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Raggiunto l'accordo tra i partiti 

li territorio cittadino diviso 
zone socio-sanitarie 

La proposta presentata dall'assessore Papini alle commissioni congiunte del Comune e 
della Provincia - Nelle cinque zone sono stati inclusi anche i comuni di Fiesole e di Vaglia 

Il territorio del comune di 
Firenze, sarà suddiviso da un 
punto di vista sociosani tar io 
in cinque zone comprendenti 
ciascuna due o più consigli di 
quart iere. La proposta è s ta ta 
presenta ta ie.-i sera dall'as
sessore all'igiene e sani tà del 
comune Massimo Papini alle 
commissioni comunale e pro
vinciale ed è frutto di un 
intenso lavoro preparatorio e 
il risultato di una serie di 
abboccamenti e di riunioni 
t r a i partiti sfociate in un 
accordo. 

La suddivisione del comune 
di Firenze in cinque consorzi 
socio sanitari risponde soprat
tu t to alla esigenza di rendere 
la zonizzazione il più possi
bile aderente e omogenea ai 
bacini di utenza previsti dal 
piano ospedaliero varato già 
da tempo dalla regione To
scana. 

Le commissioni congiunte 
dei due enti locali fiorentini 
si sono dette d'accordo o r . 
!a proposta formulata da Pa

pini per i part i t i che l'han
no elaborata. In linea di mas
sima la zonizzazione è un dato 
che le forze politiche e gli 
amminis t ra tor i ieri sera pre
senti alia riunione considera
no come acquisito. Nell'ulti
mo incontro avvenuto un paio 
di se t t imane fa si erano la
sciati invece con molti punti 
interrogativi in sospeso. So
pra t tu t to per quel che riguar
dava i criteri da adot tare 
per la suddivisione in aree 
sani tar ie del terri torio comu
nale c'erano molte perplessi
tà e punti di dissenso. La 
maggioranza proponeva di 
« ritagliare » nel comune sei 
consorzi socio sani tar i ; la DC 
invece ne proponeva sette e il 
Pi l i otto. Evidentemente die
tro ogni numero stavano vi
sioni diverse del modo di in
tendere il funzionamento dei 
nuovi organismi in rapporto 
con i problemi del territorio. 

Si era arrivati ad una si
tuazione di impasse che dif
ficilmente sarebbe s tato pos

sibile superare all ' interno del
le due commissioni congiun
te. In questi giorni la situa
zione è s ta ta sbloccata dall'in
tervento dei part i t i che hanno 
discusso del problema in riu
nioni a due ed incontri più 
larghi. L'accordo raggiunto e 
accet tato ieri sera prevede 
che del consorzio facciano 
par te due quartieri , il Centro 
storico e le Cascine (San Ja-
copino) che hanno una popo
lazione di 75 mila abi tant i e 
come ospedale quello di San
ta Maria Nuova. Anche sul 
consorzio 2 gravitano due 
consigli di quart iere: quello di 
Gavinana e del Galluzzo-San 
Gaggio. Insieme h a n n o una 
popolazione di 76 mila abi
t an t i ; per ospedali, l ' Isti tuto 
Ortopedico Toscano e il Prin
cipe di Piemonte. Due quar
tieri anche per il comprenso
rio numero 3. L'Isolotto e Le
gnaia hanno insieme una po
polazione di 60 mila abi tant i 
che potrà contare sul nuovo 

Dedicato 
a La Pira 
il premio 
« Città 
di Firenze» 

L'amministrazione di Palazzo Vecchio, a t re mesi dalla 
scomparsa di Giorgio La Pira, intende ricordarne la fi
gura, inti tolando a suo nome il « Premio Città di Fi
renze », dedicato alla pace e alla liberazione dei popoli. 
La proposta del sindaco e della giunta comunale sarà 
illustrata domani alle 11 nel Salone dei Dugento di Pa
lazzo Vecchio nel corso di una cerimonia duran te la 
quale sarà anche presentato il volume « Firenze per 
Giorgio La P i r a » contenente una serie di discorsi com
memorativi. 

Sa ranno presenti alla cerimonia il presidente della 
Camera Pietro Ingrao e il presidente del Senato Am.n-
tore Fanfani . L'iniziativa del Premio era sorta per se-
jna l a r e e valorizzare l'opera di coloro che, provenendo 
dalla nostra c i t tà o dalla regione, prestano servizio ci
vile nei paesi del terzo mcndo. Alla prima edizione del 
1971 furono premiati i coniugi Gavino e Loretta Maciocco. 

Nel 1975 il premio fu at t r ibui to a Giorgio La Pira . 
L'attuale proposta della giunta tende a qualificare ulte
r iormente ed ampliare le finalità del « Premio ». 

Una delegazione di senatori 

Sono venuti dalla Spagna 
per conoscere le Regioni 

£ l M " ) M f ;>-: 

Si sono incontrati con il presidente della giunta Lagorio e con 
l'assessore Pollini - Ricevuti dall'ufficio di presidenza del Consiglio 

Uno dei problemi più rile
vanti della Spagna del do-
po-Franco è quello di trovare 
autonomamente forme istitu
zionali e politiche che non 
frantumando l'unità naziona
le. jK-rmettano lo sviluppo 
delle autonomie regionali e il 
rispetto delle culture dei po
poli spagnoli. Per analizzare 
l'esperienza regionale italiana 
una delegazione di parlamen
tari spagnoli ha visitato nei 
giorni scorsi il nostro Paese 
fermandosi, in particolare, 
nella nostra Regione. 

Nella mattinata di ieri otto 
senatori e due senatrici sono 
stati ricevuti dal Presidente 
della Giunta regionale tosca
na. Lelio Lagorio. e dall 'as
sessore alle Finanze Renato 
Pollini. Nel pomeriggio la de
legazione è stata ricevuta dal
l'Ufficio di Presidenza 

I rappresentanti delle nu
merose regioni della Spagna 
(Asturie. Catalogna. Andalu
sia. Kstremadur.i. Nuova Ca-
stiglia. Valencia. Canarie) 
hanno voluto vedere da vici
no come funziona, da noi. la 
Regione. Lagorio e Pollini 
hanno risposto ad una vera e 

' propria raffica di domande 
sulle istituzioni, sul rapporto 
con lo Stato centrale. 

« Vorrei darvi un consiglio 
— ha detto ad un certo pun
to Lagorio — nel caso che le 
regioni italiane vi sembrasse
ro interessanti per il proces
so di decentramento che sta
te elaborando in Spagna. At
tenzione soprattutto ai pro
blemi finanziari 

A questo proposito ha ag
giunto Lagorio: « Negli ultimi 
tempi abbiamo raggiunto un 
buon accordo con il governo 
centrale quando abbiamo 
concordato che la program
mazione economica, e quindi 

INSEDIATO IL NUOVO 
PRESIDENTE DELL'IACP 
Si è insediato il nuovo pre

sidente dell ' Isti tuto autono
mo delle case popolari. Oli
viero Cardinali , che ha la
sciato l'incarico di segretario 
provinciale dell'Associazione 
degli art igiani. La cerimo
nia si è svolta nel corso del
l'ultima seduta del consiglio 
di amministrazione dell 'Iacp. 
la programmazione della spe
sa. va fatta in modo coordi

nato fra governo centrale e 
regioni e deve valere per al
cuni anni ». Sul problema 
delle finanze (come arrivano 
i fondi, i poteri regionali sul
le imposte, la ripartizione t ra 
i comuni e le province) l 'as
sessore Pollini ha risposto al
le mille curiosità e alle do
mande dei dieci senatori che 
compongono la prima delega
zione ufficiale della Spagna 
democratica in visita nel 
nostro Paese. 

Nel corso del colloquio è 
emersa la grande volontà u-
nitaria di giungere presto, in 
Spagna, al decentramento au
tonomistico: in questo senso 
si sono espressi i rappresen
tanti di tutte le forze politi
che presenti nella delegazione 
spagnola. Un incoraggiamento 
all'unità è venuto anche dalle 
parole di Lagorio: « Le resi
stenze a . Roma non sono 
mancate e hanno ri tardato il 
nostro decentramento. Oggi 
le regioni ci sono e funzio
nano. L'esperienza italiana 
dice che. se si vuole davvero 
l'autonomia ed il decentra
mento. la battaglia può esse
re vinta •>. 

ospedale di San Giovanni di 
• Dio. 
| Sul consorzio socio sanitario 
j numero 4 insistono invecs 
I quat t ro quar t ier i : il sei (Broz-
j zi-Peretola-Novoli» il set te 
ì (Ponte di Mezzo), il nove 

(Castello Le Panche» e il die-
[ ci (Romito). Sul consorzio 
i numero 5 gravitano sempre 
i 4 quart ier i (Le cure, Madon-

none. Campo di Marte e Ho 
vezzano) ma con l'aggiunta 
dei comuni di Fiesole e di 
Vaglia. Il consorzio 4 racco
glie 118 mila abitanti e il 
consorzio 5 140.739. Insieme 
possono contare sulle struttu
re sanitarie di Careggi e del 
Centro traumatologico (il 
quat t ro) e del Basilewski. 
Mayer. Oitalmico. Camerata . 
Ospedale Infantile. Salviati-
no e Ospedali di Fiesole e di 
Pratolino (il cinque). 

Attuata così la zonizzazione. 
ora ci sarà da stendere lo sta
tu to dei nuovi organismi; que
sto lavoro sarà affidato ad 
un comitato r is tret to di cui 
fanno par te gli assessori Fa 
pini e Righi e ì consiglici ì 
Chiaroni. di Bali, Miaito. A 
questo punto si potrà proce 
dere alla consultazione t ra i 
consigli di quart iere e in cit
tà e procedere alla defini
tiva approvazione da par te 
del consiglio comunale. Su
pera to quindi lo scoglio delia 
zonizzazione, che aveva bloc
cato a lungo i lavori ora — e 
s ta to detto nella riunione di 
ieri sera — si dovrebbe pas
sare alla fase operativa ed 
i tempi dovrebbero stringer
si notevolmente. 

Tut t i si sono risconosciutl 
du ran te il dibatt i to nelle nuo
ve proposte di zonizzazione. 
Anche chi proponeva leggere 
modifiche (ne è s ta to porta
tore soprat tu t to l 'assessore 
provinciale alla sani tà Righi 
del PSI) non h a mai messo 
in discussione i contenuti di 
fondo. Alla fine tut t i hanno 
concordato anche nelle linee 
di dettaglio. Anche Chiaroni, 
consigliere comunale demo-

j cristiano, dopo aver ricordato 
• a grandi linee la vecchia po-
i sizione del suo part i to, ha det-
; to di accet tare p ienamente e 
• di riconoscersi nella zonizza

zione proposta da Papini per-
j che « è più vicina ai criteri 
j suggeriti dalla DC ». 

Chiaroni ha poi avanzato 
1 una piat taforma comprenden-
J te t re punti . Ha sorvolato su 
I quello della zonizzazione (da-
I to evidentemente per sconta-
j to) e h a insistito sulle que-
l stioni inerent i la composizio-
'• ne dell 'assemblea consortile 

e del direttivo. Le due com
missioni si sono lasciate con 
l 'intesa che le questioni sulle 
quali ancora l'accordo non è 
pieno sa ranno esaminate in 
incontri successivi. Tutt i d' 
accordo comunque sui tempi 
da r ispet tare 

In tan to , questa mat t ina , a-
vrà inizio il seminario indet
to dal PCI sul t ema « pro
blemi della medicina del la
voro e dell 'ambiente nel qua
dro di un nuovo tipo di svi
luppo ». Il seminario, che pro
seguirà anche domani e che 
si svolgerà presso la casa del 
popolo XXV aprile in via Er-
zina. sarà aper to dal com
pagno Rena to Campinoti , re
sponsabile della commissione 
sicurezza sociale della Fede
razione comunista ed intro
dot to dal compagno Marco 
Geddes. presidente del Con
sorzio socio-sanitario di zona 
49-50. Seguiranno le comuni
cazioni su ' seguenti temi: «Ri
conversione e metodologia d' 
in tervento nella provincia di 
Firenze» di Paolo Cantelli ed 
Eva Buia t t i : «Laborator i di 
igiene e nrofilassi nel nuadro 
della riforma san i t a r i a» di 
Enr 'co Falnui e Giancarlo 

Ruffini: «Aspett i at tuali delle 
lotte oneraie sulla salute nel
la nostra provincia » di Ric-

j ca r do Biechi. 

i II seminario sarà con^u -o 
dall 'assessore regionale Gior-

i eio Vestri. 

j Larga partecipazione alla conferenza organizzata dai comunisti 
| 
i 

La classe operaia 
protagonista 
della crescita del 
Nuovo Pignone 

L'azienda oggi è all'avanguardia 
per le sue tecnologie - Una particolare 

attenzione ai gravi problemi che 
travagliano il paese - Difficile 

rapporto con i « quadri intermedi » 
Superato il 100% degli iscritti al PCI 

e reclutati nuovi aderenti 

Il Nuovo Pignone rappre
senta, tradizionalmente, uno 
dei punti di riferimento per 
tu t ta La classe operaia horen 
tuia. la fabbrica e « matura
ta » at t raverso un'esperienza 
decennale di lotte che hanno 
portato 1 lavoratori ad un'al 
ta capacità di contrat tazione 
a tutt i i livelli ed in tutt i i 
cicli produttivi. Ed e grazio a 
questa costante presenza del
la classe operaia, presenta o 
perativa e quahiicata , che il 
Nuovo Pignone è diventato 
una delle aziende tecnologi
camente più avanzate di tut to 
il gruppo delle partecipazioni 
statali . Oggi dalla fabbrica 
non escono soltanto impianti 
.sofisticati esportati in tut to il 
inondo, ma anche tecnologie 
e scoperte (si pensi alle pro
duzioni di pannelli per l'e
nergia solare» che già proiet
tano l'azienda nell ' immediato 
futuro. 

Alla conferenza operaia, 
organizzata dalla sezione a 
zièndale del PCI, non si è 
parlato di queste cose, per
chè la fama del Nuovo Pi
gnone travalica i cancelli del
la fabbrica; non si è parlato 

nemmeno del futuro, perchè 
l'azienda già vive nel futuro. 
Si e discusso invece — e 

giustamente — di come la clas 
se opeiaia del nuovo Pignone 
si rapporta con i problemi 
generali del Paese, con la 
crisi economcia, con le prò 
poste avanzate dal PCI per 
un diver-o modello di svi 
luppo ed una nuo\a qualità 
della vita. 

Sia dalla relazione intro
duttiva di Giancarlo Venturi. 
sia dagli interventi, è emerso 
un costante collegamento con 
la realtà esterna alla fabbri 
ca, con i problemi della d! 
sc.-cupa/.ione. del lavoro ai 
giovani. dell 'emarginazione, 
dell'ordine pubblico. Assieme 
agli elementi positivi (costan
te impegno antifascista), nel
la discussione sono venute 
fuori anche alcune ombre 
(insufficiente sensibilità ver
so ì problemi internazionali) 
che sono s ta te denunciate 
con estrema franchezza, con 
rigorosa autocritica. 

Fr.i i problemi interni alla 
fabbrica, ce ne è s ta to uno 
che è emerso con particolare 
evidenza: 11 rapporto fra 

classe operaia e quadri in
termedi dell'azienda. Esiste 
un antefat to ben preciso: al
cuni giorni fa un gruppo di 
dirigenti intermedi del Nuovo 
Pignone si e fatto promotore 
di un'iniziativa .sconcertante. 
I «quadr i» hanno pubblicato 
un annuncio a pagamento su 
un giornale del nord in cui 
«esaminano proposte di la 
voro singolarmente o a gnip 
pi di la\oro, a causa della 
mancanza di uconoscimenti e 
prospettive professionali ed 
economiche ». ma c'è di p u r 
il sindacato dei quadri in 
termedi. l'Aequateni. ha chi 
fu.-o un volantino m cui si 
afferma testualmente- «Ci 
.sentiamo esautoiati e mala 
mente utilizzati per l'accen
t ramento delle decisioni a-
zienclali e per l'incerta defi
nizione di m a n s n n i a conine 
teirze. Da qualche anno sof
friamo di un a tmiat t imen 'o 
retributivo che toghe anche 
l'incentivo monetario per chi 
ha impegno e professionalità 
at tual i e potenziali. I snida 
cati sono preoccupati di farsi 
sfuggire frange estremiste e 
populiste e sono poco sensi

bili alle esigenze organizzati 
ve al di fuori di quelle della 
classe operaia ». 

Queste gravi sortite oh re a 
provocare una giusta rea/io 
ne della società, preoccupata 
di ditendere l'immagine del 
l'azienda, sono state net ta 
mente icspinte Ì\M lavoratoli. 
Esiste, infatti, una t ra t ta t iva 
in coiso h a sindacato e dui ' 
/.ione aziendale per ti m a r e 
un gnis'o inquadramento dei 
dirigenti intermedi. 1 quali 
con questa iniziativa cercano 
invece di instaurare un rap
porto privilegiato con l i eli 
lozione con qualifiche ed e 
largizioni «ad pei sonami La 
rispos'a data da'la conleren 
za onerala a'I'infe'ice iniziati 
va dei quadri intermedi è 
s ta ta netta « Noi pensiamo 
- - ha detto il compagno Ven 
turi nep.i sua iela/i n v in 
troduttiva — che se velame i 
te costoio credono di ave.v 
quelle carat terist iche ohe di 
chiamilo i.e impegno e pio 
fcssionalità ») possono avere 
tu t te le possibilità di climo 
s h a r i e e quindi di essere ri
conosciuti nei loio lavori al 

momento di discutete la si 
stcìna/iono nelle fasce più al 
te Ci odiamo nero che la loro 
pi estinzione 1: abbia portati 
ad un'azione ohe appare per 
!o meno infantile, olio di 
mosti a la corporatività del 
loio esseio e ool.ocaiM. che 
li isola dall'insieme dei lavo-
i a :ou Questi quadn che par 
lano con sul fu lenza della 
e .isso ouoiaia, uovono mina 
rare molto da questa, da' le 
suo lotte, dalla sua storia che 
non e mai s 'a ta corporati 
\ a •. 

Nel corso delia conferenza 
opeiaia — i cui lavori son > 
s ta ' i conclusi dal compagno 
Ronzo Imbonì — sono stati 
torniti i dati per il tessera 
" "a i t o - 4<V> i son f i ( 102 poi 
conto ìispetto all 'anno scoi 
soi con 23 nuovi recluta ' . 
Questa cifra, assieme alla 
numerosa presenza di con: 
pagni ai lavori delia Conte 
ronza, conforma la vitalità 
del nostro part i to .all'interno 
della fabbrica Nella foto: un 
operaio a! luioio nella /abbii 
c« fiorentina. 

Una proposta del PSDI per il complesso 

Spazio per anziani 
nell'area di San Salvi 
Per i socialdemocratici bisogna mante
nere la struttura sanitaria dell'ospedale 

Per il cambio di proprietà 

Rischia di saltare 
l'accordo Malesci 

Disimpegni verso la Dietopharma - Favoriti gli autolicenziamen
ti - L'atteggiamento della nuova proprietà - Una nota del cdf 

Come utilizzare l'area di 
San Salvi? La commissione 
sani tà del part i to socialde
mocratico — ment re è in at
to la discussione in provincia 
e fra le forze politiche — a-
vanza una sua proposta, uno 
studio per la r is trut turazione 
del complesso. La proposta si 
incentra essenzialmente sulla 
necessità — prospet ta ta dai 
socialdemocratici — di man
tenere il carat tere sanitar io 
delia s t ru t tura , collegandolo 
con il quartiere, facendone 
un centro socio-sanitario, di 
assistenza per gli anziani, di 
appoggio anche per le strut
ture ospedaliere presenti in 
cit tà con ospedali diurni e 
not turni . 

Nel grande complesso po
trebbero trovare posto — se
condo il PSDI — anche gli 
uffici del quart iere , una 
mensa, un « cinema-teatro » 
adat to anche alle riunioni 
degli abi tant i della zona, una 
scuola elementare ed una 
media, un asilo nido. I 30 
et tar i di San Salvi offrono 
infatti la possibilità di sfrut
tare lo spazio art icolando al
l ' interno numerosi servizi e 
mantenendo ed arricchendo 
quello che è anche un « pol
mone verde » per la /orsa. I 
socialdemocratici sono con

trari ad un frazionamento e 
pensano invece all'utilizzazio
ne dei servizi già esistenti al
l 'interno di San Salvi. 

Il problema degli anziani, 
che rappresentano t ra l 'altro 
la maggior par te della popo
lazione dell'ospedale psichia
trico (spesso per difficolta 
della famiglia di tenerli in 
casal è s ta to un punto sotto
lineato dal PSDI, che chiede 
un intervento organico sulla 
questione. All'interno di San 
Salvi potrebbero inoltre, se
condo la proposta, essere col
locate s t ru t ture come un 
«club per gli anziani» , e 
centri medici (gli ospedali 
diurni o notturni) per brevi 
ricoveri e per un'assistenza 
diretta. Non si vuole, tut ta
via, una « città dei vecchi » — 
hanno sottolinato — ma u-
n'area in cui esistano servizi 
indispensabili ai quart ieri 
della zona, per tut t i i cittadi
ni. per i giovani, per gli an
ziani per gli handicappat i . 

Dove vanno i cosiddetti 
« matti »? ì « casi acuti » (che 
sono una minoranza) do
vrebbero venire accolti nelle 
s t rut ture ospedaliere delle 
diverse zone ichc sono 19» di 
assistenza psichiatrica: la 
provincia ha già stipulato 
convenzioni in questo senso 
con numerosi ospedali. 

In una conceria di Stabbia Si era costituito dopo l'omicidio di Prato 

Legata la guardia rubano 
pelli per cento • i • 

In quattro hanno aggredito il sorvegliante alle spalle e lo hanno disar
mato e imbavagliato - Analoga rapina tempo fa a Santa Croce sull'Arno 

Istanza di libertà 
per Ademaro Mencagli 

Sarà presentata oggi - Il giovane non è stato riconosciuto dai testimoni 

. Oggi congresso 
regionale della 
Confcoltivatori 

Dopo i congressi provincia
li. si è chiusa la prima fase 
del procedo unitario per la 
formazione in Toscana della 
Confederazione italiana dei 
coltivatori. 

: S tamane, alie ore 9. i 250 
delegati eletti nelle singole 

-province parteciperanno al 
pruno congresso regionale 
della nuova organizzazione. I 

' lavori si svolgeranno presso 1' 
.Auditorium « I l Pogge: to » 
.«via Michele Mercati) e si 
, art icoleranno secondo il se-
„ fruente programma: ore 9. e-
", lezione della Presidenza e re

lazione di Emo Canestrelli: 
•ore 11. elezione delle rommis 
sioni: dalle 11.30 alle 13 e s u e 

» cessivam?nte dalle 15 alle 
"17.30. dibattito-

Le conclusioni. previste per 
le oro 18. .saranno fatte dall ' 
onorevole Giuseppa Avallo, 
presidente della Confcderaz:o 
ne I t a l h n a Colmator i . 

All'assise parteciperanno 
anche esponenti del mondo 
politico e culturale. 

I>a banda dei pellami ha 
colpito ancora. Ben 80.000 pie
di di pelli già conciate per un 
valore di circa 100 milioni di 
lire sono state portate \ ìa 1* 
altra notte dalla conceria 
« G.B.M. » di Stabbia, nel co
mune di Cerrato Guidi; di 
proprietà di Osvaldo Boldrini. 
Poco dopo le 22 quattro indi
vidui con il \olto coperto da 
passamontagna e con le armi 
in pugno hanno sorpreso la 
guardia giurata. Giuseppe 
Biondi, di 49 anni, residente 
a Fucecchio mentre stava ef
fettuando il solito giro di sor
veglianza intorno al perime
tro esterno della fabbrica. 

Biondi è stato aggredito al
le spalle, immobilizzato e di
sarmato. I quattro banditi. 
sotto la minaccia delle armi, 
lo hanno costretto a disatti
vare il sistema di - allarme. 
La guardia giurata quindi è 
.slata condotta all'interno del
lo stabiliriHTuo. imbavagliata 
e legata ad una sedia con 
alcune catene. 

. I quattro rapinatori hanno 
cesi potuto agire nella più 
completa tranquillità. Il luo
go isolato in cui sorge la 

; e G.B.M. * su via della Fran-
j cesca ha permesso loro di en

t ra re all'interno della conee-
I ria con un camion e far spa-
| r ire 80.000 piedi di pelli già 
I pronte per la spedizione. 
I Caricato il camion, t h e mol-
i to probabilmente era stato 
Ì rubato nella zona, i quattro 
• rapinatori se ne son.i potuti 
I andare indisturbati. Solo po-
i co prima dell'alba Giuseppe 
' Biondi è riuscito a liberarsi 
; ed a raggiungere il telefono 
j dal quale ha chiamato il proiv 
' to intervento dei carabinieri 
j ed il proprietario della con-
! ceria. E" stato proprio Osval-
J do Boldrini. precipitatosi sul 
, posto, a liberare del tutto la 
i guardia giurata. 
' I carabinieri della compa-
j gnia di Empoli hanno ìsti-
j tuito posti di blocco in tutta 
| la zona, ma del camion con 
! i 100 milioni di pelli non si è 

per ora trovata traccia. Mol
to probabilmente si t rat ta 
della stessa banda che poco 
tempo fa ha messo a segno 
un analogo colpo a Santa Cro
ce e che con sempre mag
giore insistenza agisce nella 
zona del cuoio. 

E' morto 
i l compagno 

Alfredo Tozzi 
Si sono svolti ieri : fune 

rali del compagno Ah redo 
Tozzi « Mannaro >> vecchio 
antifascista «scritto ai no 
stro part i to sin dagli anni 
Tren ta . Il <• Marinaro *. co
me era conosciuto dai com
pagni. por la sua att ivila pò 
litica, contro il fascismo fu 
t r a t t o in arresto, condanna
to dal tr ibunale speciale e 
inviato al confino. Dopo 1*8 
settembre del '43. lu uno i ra 
ì primi a far par te delle for
mazioni partigiane, dove ri
mase ferito in uno scontro 
con i nazi fascisti a Greve in 
Chiant i . 

Ristabilitosi si aggregò al
la brigata Lanciotto Balleri
ni e. dopo la liberazione di 
Firenze, si arruolò volonta
rio nei gruppi di combatti
mento. 

Alla moglie Cesarina ed al
le t r e figlie, giungano le con
doglianze della f ederazione 
comunista fiorentina, dell' 
Anpi e della redazione del-
l'Vnita. 

I/avv ovato Nino Filastò 
presenterà oggi un".sta ìza di 
liberta provvisoria per .Xile
ma ro Mencagii. il g.ovane 
che si era costi tuto .il gin 
dice istruttore di Prato. Pa 
.-./zo. parche ricercato por 
' a s sa l to allo stud o de. i o 
taio Gianfranco Spighi, c.'u-
s c o n d i r e con l'u<us.<!ie de! 
professionista lui poi.zia ri.» 
pò aitimi tiiorn ritenne d. 
individuare nei giovane 'oa 
dc-r di autonomia Klflno Mor 
tati uno dei piru-cipanli al 
trag.co assalto. 

L'altro giovane, sempre se 
condo la polizia, avrebbe do 
voto essere il Mencagli. Il 
giovane accompagnato dal 
suo ri.fensore si costituì e 
dichiarò subito di es-ere 
estraneo alla feroce aggre.s 
«ione. Presentò un alibi p.?r 
iì giorno di venerdì. quando 
tre giovani armati e masche
rati fecero ìrruz.one nell'uf
ficio del notaio Spighi. I tre 
molto probabilmente voleva
no impadronirsi, come poi c 

stato affermato da un sedi
cente « gruppo di lotta arma
ta per il comunismo Dante 
Di Nanni ». delle cambiali 
della Fiat che il notaio aveva 

nel suo stud o 
lì professionista respinse il 

giovane senza rendersi conto 
' h e egli impugnava una pi 
sto'?: n i gesto che gii costò 
la vita. I tre fuggirono e. pò 
t o dopo, a distanza di un 
m.n.i'o l'uno dall 'altro entra 
ro.-.o m un bar nei pressi 
d. p.a/za S.m Francesco. Il 
prr.pr t t a n o del locale rinven 
ne nella toi'ette un fagotto 
che conteneva due pistole, u 
:a Ber» ita 7.6-5 e una Btrnar-
delli. 

Il barista d.chiarò di aver 
riconoscano nel Mortati UIÌO 
rie. giovar.: entrati nel suo 
l->ca'e. Ieri l'altro c'è stato 
.1 confronto al carcere delle 
Murate. Kg!, ha escluso che 
Ademaro Mencagli sia uno 
dei tre g.ovani entrati nel 
bar venerdì verso le 12.30. 
e o e pochi minuti dopo la 
tragica sparatoria. Anche un 
cliente del bar na i riconobl>e 
:: Mencagl:. 

Ieri si sarebbe dovuto svol 
gore il confronto con gli im 
piegati delio studio notarile. 
ma il giudice ha ritenuto di 
non effettuarlo. L'avvocato 
Filanto inoltrerà istanza di 
liberta provv.sona. 

Una complessa operazione 
e stata portata a termine nel 
gruppo Malesci e Dietophar
ma. Il pacchetto azionario 
di maggioranza della Male
sci S.p.A. è stato ceduto ad 
un gruppo finanziario di cui 
è consigliere delegato il dot
tor Alhorto Aleotti. a t tua le 
presidente della Farmaunio 
ne e amministratore unico 
della « Menarmi ». Presiden
te del gruppo il dottor Um
berto Malesci, a t tuale pro
prietario della Difteph-irma 
e detentore del 49' > delle a-
zioni della Malesci. 

A giudizio del consiglio di 
fabbrica, questa operazione 
sta dando frutti negativi, pri
mo tra tut t i il fatto che vie
ne rimesso in discussione 
l'accordo raggiunto un anno 
fa. L'intesa aveva affermato 
come suoi punti prioritari il 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali nelle due aziende. 
lo sviluppo della produzione 
at t raverso interscambi prò 
duttivi, il potenziamento del 
listino farmaceutico , e della 
ricerca scientifica. 

Tut t i questi impegni ades
so rischiano di s-altare. Alla 
Dietopharma. infatti, dopo la 
recente vendita delle proprie
tà immobiliari, giustificata 
con la necessità di ot tenere 
denaro per il r i sanamento 
della gestione, la direzione 
ha dichiarato che nessun in
vestimento produttivo sarà 
più fat to all ' interno dell'a
zienda. ed ha avanzato pro
poste che tendono a favori
re gli autohcenziamenti t r a 
ì lavoratori. Tut to ciò — se 
condo il consiglio di fabbri 
ca — dimostra la volontà del
la Malesci di andare alla li
quidazione della Dietophar
ma. dopo anni di errori diri
genziali. La direzione della 
Malesci ha dichiarato che a 
breve termine intende ritira 
re il proprio gruppo dirigen 
te dalla Dietopharma. per cui 
le condizioni di questa pic
cola azienda si aggraveranno 
ulteriormente. 

I lavoratori hanno ribadi
to che. qualunque sia il sen
so delle operazioni in corso. 
esistono accordi che devono 
essere rispettati , anche quan 
do il propnrfar .o cambia o 
si trasferisce. 

« Non può certo pensare la 
direzione Malesci Dietophar
ma — secondo il Consiglio di 
fabbrica — di chiudere la que 
st:one con qualche bat tu ta e 
con il rifiuto di ^p:eza.7:om 
chiare, ad un tavolo comu 
ne. nascondendoci dietro la 
logica che oggi le due azien
de hanno poco in comune. 
portando a pretesto che la 
nuova proprietà Male-ci si e 
disimpesmata nei confronti 
della Dietopharma ». 

« Se e vero che nella I021 
ca odierna delle concentrazio 
ni produttive dell ' industria 
farmaceutica certe piccole a-
ziende tendono a scomparire 
— concludono, i lavoratori — 
e a l t re t tan to vero che devo 
no essere .salvaguardati 1 li
velli occupazionali, cercando 
soluzioni diverse dall 'autoh-
cenziamento forzato dall'a
zienda. dopo averla spremo 
ta fin dove era possibile 
farlo ». 

Altrimenti rischierebbe di 
saltare una intesa positiva 
che ol tretut to è costata oltre 
quat t ro mesi di dura lotta 
sindacale. 

f piccola cronaca-*) 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20lt. 
P.zza Isolotto 5R.: V. Ginoii 
50R; V.le Calatahmi 2 A; V. 
della Scala -J9R: Borgogna 
sant i 40R. V. G.P. Orsini 
27R; P.zza delle Cure 2R: 
P.zza Dalmazia 24R: V. G.P. 
Orsini 107R: V. di Brozzi 
282 A B: V. S t a m i n a 41R: 
V.le Guidoni 89R; V. Senese 
206R; Int . Staz. S. M. No 
velia: V. Calzaiuoli 7R. 
BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orario dal
ie 22 alle 7 1 seguenti distri
butori : Viale Europa. ESSO: 
Via Baccio da Montepulo. 
IB: Via Rocca Tedald.». 
AG IP : Via Senese. AMOCO. 
RICORDO 

Nel sesto mese dalla scom
parsa del compagno Vincen
zo Fei. la famiglia ricordan
dolo sottoscrive quindicimi
la lire per l'Unita. 
INCONTRO SULLA 382 A 
SCANDICCI 

Oggi, a Scandicci. alle 21. 
presso il cinema Manzoni 
avrà luosro un incontro sul 
t ema : «Sis tema delle auto
nomie e legge 382. Bilanci de
gli enti locaii » Partecipe
ranno al dibatt i to Loretta 
Montemaggi, presidente del 

con.sulio regionale toscano e 
Franco Rava. pi c a d e n t e del 
la giunta provinciale. 
- T E R R O R I S M O E VIO 
LENZA » 

Questa sera, a Tav.irnelle, 
alle 21,30 presso il Circolo 
« Le Rampe » si svolgerà un 
incontro con 1 comunisti su! 
tema: «Terror ismo e violen 
za -> 
CONFERENZA OPERAIA 

Domani, alle 8,30, presso il 
circolo Vie Nuove, si .svolge
rà la I. conferenza operaia 
di zona. Interverrà il com 
pagno Alberto Cecchi. 
MEDICINA DEL LAVORO 

Og^i e domani, presso la 
casa del popolo XXV Aprile 
- - Via Bronzino 17 — la fé 
derazione fiorentina del PCI 
ha organizzato un seminario 
sul t ema : « I problemi della 
medicina del lavoro e delio 
ambiente ne! quadro di un 
nuovo tipo di sviluppo». 
SCUOLA A TAVARNUZZE 

Questa sera, alle 21, nel ci
nema della casa del popolo 
di Tavarnuzze avrà luogo 
una conferenza dibatt i to sul 
tema: »< Per la scuola: par 
tec.pazione e r innovamento. 
Le proposte e l'impegno de: 
comunisti. 

CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 

ENZO DOPPINI 
Piazza Ciardi, 8 - PRATO - Tel. 24257 

SCONTI 
fino al 30 % 

su ABBIGLIAMENTO 
ed ACCESSORI 

per lo SCI 
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